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PROFILO DELLA CLASSE
A. - Analisi situazione iniziale

    La classe 4a L1,  presenta un discreto grado di integrazione. Gli allievi, sostanzialmente corretti e rispettosi delle regole scolastiche, evidenziano una certa disponibilità al confronto e alla partecipazione e, auspicabilmente, all'assunzione di responsabilità al fine di favorire

il processo formativo globale. 
   Relativamente all’aspetto cognitivo gli allievi, nel complesso, presentano un sufficiente livello di preparazione come  tale è anche l’acquisizione di abilità e competenze di base,  anche se per un gruppo permane una superficialità nell’impegno e nello studio individuale evidenziando ancora difficoltà nell’applicazione, nella rielaborazione e collegamento degli argomenti. Nella fase iniziale sono stati illustrati i contenuti, i rapporti interdisciplinari ed il valore della disciplina rispetto al processo formativo globale; illustrate le metodologie di lavoro e gli obiettivi didattici e formativi; stimolato la creatività e l’intervento nella procedura didattica Per lo svolgimento del programma si eviterà l’aspetto nozionistico privilegiando il senso critico e lo spirito di osservazione, sottoponendo agli allievi modelli teorici che meglio possano rappresentare la realtà territoriale onde favorire deduzioni logiche e potenziare le capacità critiche,  rimuovendo l’identificazione pregiudiziale della chimica come sofisticazione, inquinamento e “arma da guerra”, per un’idea di chimica che è dentro di noi e della natura tutta.
   A1. – Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti)
      Le prove di accertamento dei prerequisiti, costituite da test a tipologia risposta multipla e aperta nonché da verifica di capacità di lettura e interpretazione grafici, hanno evidenziato, nelle linee generali, una sufficiente conoscenza dei concetti di base inerenti la disciplina. Il dialogo su tematiche di ordine generale e specifico partendo da osservazioni su realtà che ci circondano, evidenziano non del tutto adeguate le  abilità di collegamento e analisi e per alcuni allievi si rilevano alcune difficoltà soprattutto nella rielaborazione e nell’uso del lessico specifico. Un gruppetto di allievi presenta ancora alcune carenze ed il non pieno possesso di adeguate metodologie di studio che si presenta ancora alquanto mnemonico, il che potrebbe penalizzare il conseguimento di quelle conoscenze ed abilità determinanti per un’equilibrata formazione globale.
   A2. –  Attivita’ di recupero e/o potenziamento dei prerequisiti:

1. DI APPRENDIMENTO
   Il potenziamento del metodo di studio sarà oggetto di intervento continuo nel corso dell’intero anno scolastico. Per quanto concerne le conoscenze e competenze di base risultate non adeguate, il recupero è stato già avviato e proseguirà in itinere secondo le necessità, attraverso il confronto e la discussione in classe, il controllo sistematico dei compiti assegnati per casa, gli esercizi mirati, schemi riepilogativi, da attuarsi soprattutto nelle ore di lezione.

  Per gli alunni che non hanno evidenziato alcuna difficoltà e pertanto non hanno bisogno di intervento di feedback, si prevedono azioni di approfondimento da realizzarsi in contemporanea al precedente. Esse avranno come scopo quello di evitare il rallentamento della formazione, di potenziare ulteriormente le competenze e le abilità e di creare un gruppo nella classe trainante che faccia da modello e da stimolo per gli alunni meno impegnati. Esse saranno di vario tipo e vanno dalle attività di ricerca alle attività di lavoro di gruppo.

2. DI COMPORTAMENTO
  
Gli allievi saranno costantemente sollecitati al rispetto delle regole e dei doveri scolastici. A tal fine si è proceduto ad un’adeguata informazione sulle norme comportamentali stabilite dalla Dirigenza.

COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA
· IMPARARE AD IMPARARE: capacità di autonomia di studio; assunzione di un atteggiamento problematizzante e aperto al confronto costruttivo; potenziamento della capacità di connessione interdisciplinare, di contestualizzazione e di attualizzazione; utilizzo dei contenuti appresi anche in contesti diversi, ma in qualche modo confrontabili.
· PROGETTARE: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio utilizzando le conoscenze apprese. Adottare semplici progetti per la risoluzione dei problemi pratici. Pianificare un’attività rispettando le consegne ricevute. Progettare semplici ricerche sperimentali.
· COMUNICARE: comprendere messaggi di genere diverso ( tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.), mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)
      Rappresentare fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, utilizzando linguaggi diversi
      (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e le conoscenze disciplinari, mediante diversi
      supporti (cartacei, informatici e  multimediali).

· COLLABORARE E PARTECIPARE: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista,valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive. Partecipare a discussioni e confrontare le proprie idee con quelle di altri. Riconoscere i punti di vista alternativi al proprio.
· RISOLVERE PROBLEMI: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi,individuando le fonti e le risorse adeguate, accogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

· INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
Obiettivi  (minimi, intermedi, finali)

· Conoscere i contenuti degli argomenti trattati; saper osservare in modo sistematico; acquisire un linguaggio scientifico; conoscere il simbolismo chimico; conoscere i 
      fattori essenziali che determinano i fenomeni chimici, il linguaggio e le tecniche utili 
      a descriverli e a spiegarne le cause; collegare i contenuti degli argomenti  trattati e/o 

      di discipline diverse e coglierne le semplici relazioni. Interpretare un fenomeno chimico o 
      un sistema artificiale del punto di vista energetico distinguendo le varie trasformazioni 

fisiche e chimiche in rapporto alle leggi che le governano; descrivere i processi che portano alla formazione dei minerali e i processi di origine delle rocce; classificare i minerali secondo la loro composizione e le rocce secondo la loro origine; descrivere la struttura di un vulcano e conoscere le caratteristiche dell’attività ignea effusiva e intrusiva; origine e previsione di un sisma; riconoscere il pianeta terra quale sistema complesso le cui componenti interagiscono per il raggiungimento di un equilibrio dinamico.
· Raccogliere dati, analizzarli ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi utilizzando anche rappresentazioni grafiche. Avere la consapevolezza dei possibili impatti sull’ambiente naturale dei modi di produzione e di utilizzazione dell’energia nell’ambito quotidiano. Acquisire capacità di individuare semplici fenomeni e/o riprodurli dimostrando semplici abilità operative di tipo chimico; comprendere i meccanismi di trasformazione ed evoluzione della materia.

· Avere la consapevolezza del carattere pervasivo della chimica in tutti gli ambiti, naturali e tecnologici, della realtà quotidiana come strumento di conoscenza ed interpretazione del mondo reale. Riconoscere il ruolo della chimica nella vita quotidiana e nell’economia della società.  Riconoscere l’incertezza relazionata ai processi chimici, fisici, biologici, geologici ed ecologici e la necessità di valutare i relativi rischi e di adottare il principio della precauzionalità per la salvaguardia della salute e dell’ambiente. Dare semplici risposte sul valore che la chimica ha nel mondo d’oggi e su come un uso responsabile possa migliorare la qualità della vita (industria, industria farmaceutica, agricoltura ecc.). Acquisire strumenti per una corretta interpretazione della realtà dei viventi e del contesto fisico-chimico-ambientale di cui l’uomo è parte integrante.

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITà e conoscenze
	COMPETENZE
	ABILITà
	conoscenze

	Spiegare alcune proprietà della materia in termini di energia cinetica, di energia potenziale, di calore e di temperatura.
Riconoscere una trasformazione in cui avvenga liberazione di calore, assorbimento di calore, produzione di luce.
	Stabilire se un fenomeno è una reazione chimica.                          Scrivere e bilanciare una reazione. 
Dalla massa di una sostanza risalire al numero di moli e di particelle.
Definire le leggi ponderali e rapportarle alla teoria atomica.
	Legge di Lavoisier, Proust e     Dalton. 
Teoria atomica, teoria cinetica                          e passaggi di stato. 
Massa atomica relativa. Mole e numero di Avogadro

	Descrivere le regole di riempimento degli orbitali e rappresentare la configurazione elettronica di un elemento.
Stabilire la relazione tra la struttura elettronica di un elemento, la sua posizione nella tavola periodica e le sue proprietà.  

Ricavare la configurazione elettronica totale ed esterna di un elemento con e senza l’uso della Tavola Periodica.
Visualizzare le corrispondenze, legami

dipendenze e interconnessioni fra gli elementi di un sistema.
Comparare i diversi tipi di legame chimico, interatomico ed intermolecolare.
	Rappresentare gli elettroni esterni di un atomo con la notazione di Lewis.
Individuare le proprietà di un elemento attraverso l’analisi del Sistema Periodico.   

Descrivere le regole di riempimento degli orbitali.
Stabilire la natura del legame che si forma tra due atomi.
Determinare la polarità di un legame sulla base delle differenze di elettronegatività.  

	Le particelle fondamentali dell’atomo. Esperimento di Rutherford. Numero atomico, di massa e isotopi.

Decadimento radioattivo.

Atomo di Bohr.

L’elettrone e la meccanica quantistica. Configurazione elettronica degli atomi.

Sistema periodico.

Simboli di Lewis

Valenza di un atomo.

I gas nobili e la regola dell’ottetto.

Tipi di legame.

La tavola periodica e i legami tra gli elementi.

Forze intermolecolari

	Distinguere i diversi tipi di composti. Attribuire un nome ad un composto conoscendone la formula e viceversa. Assegnare il nome ad un composto in base alle regole della nomenclatura.
	Comprendere il significato di 
simboli, formule ed equazioni 
chimiche.
Leggere e scrivere le formule più
semplici.
	Classificazione dei composti 

binari e ternari.
Nomenclatura IUPAC e 

Tradizionale.

	Interpretare i processi di dissoluzione in base alle forze intermolecolari che si possono stabilire tra le particelle di soluto e di solvente.
	Organizzare dati e applicare il

concetto di concentrazione e di

proprietà colligative.
	Natura delle soluzioni.
Concentrazione e diluizione.

Proprietà colligative delle

soluzioni.

	Riconoscere e classificare le rocce in base alla loro origine.                     Saper spiegare come si sono formati e si evolvono gli oceani, i continenti e le catene montuose alla luce delle principali leggi che stanno alla base dei fenomeni esogeni ed endogeni della Terra. Comprendere che la Terra è un sistema complesso, in equilibrio dinamico e che è il risultato di interazioni tra numerose variabili agenti nel tempo e nello spazio. Saper individuare relazioni fra tipo di attività di un vulcano e composizione del magma.          Saper collegare fenomeni sismici, vulcanici e orogenetici.              Individuare i parametri per la difesa dal rischio sismico.
	Descrivere le principali proprietà dei minerali, distinguendo le strutture cristalline da quelle amorfe.                                      Saper distinguere vari tipi di vulcani.                                   Saper definire i vari tipi di onde sismiche.                                    Individuare le cause e le modalità di propagazione di un terremoto. Determinare la posizione dell’epicentro di un terremoto dai sismogrammi di tre stazioni sismiche

Determinare la magnitudo di un sisma da un sismogramma usando la scala Richter.             

Spiegare la teoria della deriva dei continenti e della tettonica delle placche.

	Conoscere i costituenti della crosta terrestre ed il ciclo litogenetico.         

Conoscere i  fenomeni sismici e vulcanici                                   Conoscere la struttura interna della Terra                      Conoscere la dinamica interna della Terra   ed il modello globale dell’attività del pianeta.     


· Articolazione dei contenuti
STRUTTURAZIONE :

   I contenuti vengono strutturati per unità didattiche e con la seguente organizzazione:

Selezionare le tematiche considerate indispensabili 

Favorire la logica connessione tra i diversi contenuti disciplinari

Scegliere argomenti e tematiche vicine all’interesse della classe

L’attività di Laboratorio effettuerà un’azione di raccordo tra le varie aree. Per organizzare sistematicamente le conoscenze e per impedire che siano considerate avulse dal quotidiano si cercherà di rapportarle continuamente con la realtà incoraggiando le attività progettuali e le esperienze formative anche al di fuori della scuola. Di seguito si riporta lo schema con indicazione delle principali tematiche  e dei tempi previsti di realizzazione comprensivi delle prove di verifica.

U.D. – 1     -   Teorie della materia e quantità chimica -    h 4   
U.D. – 2     -   Struttura dell’atomo e sistema periodico  - h 10
U.D. –  3      -   Legami chimici e forze intermolecolari -    h 10
U.D. –  4      -   Classificazione e nomenclatura dei composti  -   h. 10
U.D. –  5      -   Le soluzioni  -   h 8
U.D. –  6      -   La crosta terrestre: minerali e rocce    -    h 8
U.D. –  7      -   Fenomeni vulcanici e sismici    -    h 8

U.D. –  8    -   Modello globale: la Tettonica delle placche -    8
· Metodologia

Per quanto attiene le metodologie di insegnamento ci si basa fondamentalmente sul procedimento scientifico basato sull’osservazione, classificazione, individuazione di analogie e differenze, formulazione di ipotesi, verifica.

     Si prescinderà dal carattere esclusivamente informativo e di schematismo mnemonico tendendo a fornire una adeguata e razionale conoscenza che stimoli l’osservazione e leghi in stretto rapporto la “teoria” con l’esperienza “pratica” quotidiana con formazione di abilità tecnico-critico-deduttive.
     La progettazione didattica, nelle linee generali, si articola, quindi, così come di seguito schematizzato:

· Sollecitazione dell’attenzione e dell’interesse degli studenti;

· Informazione del progetto didattico favorendo la percezione dell’importanza e della significatività di quanto si va proponendo e facendo;

· Richiamo delle nozioni già acquisite;

· Adozione di sistemi di stimoli e rinforzi;

· Verifica continua e periodica;

· Valutazione formativa;

· Stimolo all’autovalutazione, promuovendo la percezione di possedere adeguate capacità per poter raggiungere un risultato positivo e dando spazio alla soddisfazione che deriva dal vedere coronati da successo i propri sforzi.
    Il percorso didattico sarà sviluppato conducendo gli allievi a porsi dei perché, a ricercare le cause dei fenomeni chimici e biologici, a interpretare criticamente la realtà fortemente influenzata dal progresso scientifico-tecnologico, a familiarizzare con semplici tecniche operative. In itinere si effettueranno attività di recupero in rapporto alle esigenze della classe. 

     Le lezioni frontali saranno coadiuvate oltre che dal libro di testo, che rappresenta il principale strumento di riferimento degli alunni, dall’utilizzazione di audiovisivi, CD, esercizi interattivi, ricerche, visite guidate a parchi naturali e/o aree protette al fine di evidenziare l’interdipendenza fra fenomeni biologici osservati e componenti abiotiche del territorio, attività di decodifica e di interpretazione di passi scelti da testi scientifici per l’approfondimento di tematiche come, in particolare, “chimica e ambiente”.

     Saranno promossi dibattiti collettivi con agganci ad altre discipline e lavori di gruppo costituiti prima in maniera spontanea e poi secondo criteri idonei al conseguimento degli obiettivi prefissati sfruttando ogni opportunità di lavoro interdisciplinare per dare all’alunno l’idea della compattezza e della coerenza del sapere, che non procede per comparti stagni ma forma un’unità strutturata.
· Criteri per la Verifica e la Valutazione

      La valutazione degli allievi viene intesa come osservazione di tutto il processo di insegnamento/apprendimento e quindi va oltre il semplice accertamento del profitto individuale del discente ma è da considerare soprattutto come verifica degli obiettivi prefissati. 
      Per la valutazione degli alunni si terrà conto:

· del metodo di studio

· della partecipazione all’attività didattica e alle attività integrative

· dell’impegno

· del progresso 

· del livello della classe

· della situazione della classe

· degli obiettivi minimi raggiunti ( si intende obiettivo minimo il raggiungimento del livello sufficiente in conoscenze, competenze e abilità)
La valutazione è di tipo:

1. FORMATIVA (controllo in itinere del processo di apprendimento), mirante al recupero delle carenze attraverso l’analisi dello sbaglio; errata applicazione della norma e dell’errore, non conoscenza della norma stessa. Strumenti per la verifica formativa saranno: prove strutturate e semistrutturate; lavori di gruppo; individuali e a coppie con un alunno tutor; esercizi di tipo tradizionale.

2. SOMMATIVA ( controllo del rendimento scolastico) funzionale alla valutazione finale della preparazione dello studente. Le verifiche sommative saranno strutturate in modo  da permettere una classificazione tassonomica degli studenti attraverso apposite griglie di valutazione e consisteranno in: prove strutturate a risposta singola e a risposta aperta, prove scritte: trattazione sintetica degli argomenti, interrogazioni dialogate, interventi dal banco, ecc.

   I criteri di valutazione si possono schematizzare come segue:

Osservazione del comportamento: attenzione – interesse – partecipazione – frequenza – impegno – assolvimento dei lavori assegnati a casa – possesso del materiale didattico.

Osservazione dell’apprendimento: progressione dell’apprendimento – conoscenza – comprensione – espressione – applicazione - competenza

   La conoscenza è intesa come capacità dello studente di richiamare alla memoria dati, fatti, nozioni, modelli, strutture e classificazioni; la comprensione è intesa come capacità di conoscere ciò che viene appreso in modo logico e non meccanico; l’applicazione è intesa come capacità di utilizzare le conoscenze acquisite con riferimento a casi particolari e completi.   
  La valutazione delle verifiche sommative servirà ai fini della classificazione degli allievi, per cui gli elementi di giudizio in relazione ai quali si attribuisce la valutazione trimestrale, riguardano l’apprendimento, il progresso compiuto dall’allievo rispetto alla situazione di partenza ed, inoltre, una serie di osservazioni relative a caratteristiche di origine non scolastica e ad obiettivi quali partecipazione, metodo di studio, impegno e aspetti comportamentali generali per cui si tiene conto non solo del bagaglio cognitivo ma di tutti gli aspetti che investono la personalità dell’allievo e quindi il processo formativo generale.

Per le griglie di valutazione si fa riferimento a quelle redatte dalla Commissione e approvate nel Collegio Docenti.
· Attività di recupero in itinere

      Per gli studenti che evidenziano incertezze sull’apprendimento, difficoltà su alcuni nodi 

            concettuali e/o nell’esecuzione di prove scritte, saranno attivati momenti di recupero 
            in itinere, per i quali si utilizzeranno varie tipologie di attività come il lavoro di gruppo 
            con tutoraggio, problem posing e problem solving per sviluppare capacità operative, lavori      

            individuali a casa (con correzione in classe, confronto e discussione), esercizi mirati di varia 
            tipologia in funzione delle carenze e delle difficoltà incontrate.

· Risorse educative
            Laboratorio di scienze; LIM ; Esercizi interattivi; Raccolta, elaborazione e interpretazione
          dati;  possibile utilizzazione di laboratori virtuali.
· Attività integrative previste

          Attività di sensibilizzazione alla salvaguardia dell’ambiente naturale, in collaborazione con 

            enti e associazioni del territorio; partecipazione ad eventuali attività riguardanti le discipline

            scientifiche e finalizzate a lezioni sul campo.
PAGE  
7

